Il XVII Congresso Nazionale della FABI riunito a Sorrento in data 24-28 novembre 2003, sentita la relazione tenuta dal  Segretario Generale a nome del Comitato Direttivo Centrale,

vai al passaggio sugli esattoriali                                             Ordine del Giorno esattoriali
l’APPROVA

Il XVII Congresso Nazionale ricorda le vittime degli attentati, i volti dei bambini sofferenti, le popolazioni in cerca di giustizia e di pace e la recente tragedia dei servitori dello Stato italiano che, inviati in Iraq per aiutare quel popolo, sono stati massacrati. Assume altresì l’impegno morale di non dimenticare il sacrificio di chi ha dato la vita per la pace. 

Il Congresso Nazionale, nella certezza che la nascente Carta Costituzionale europea sarà il vero legame tra i popoli, chiede che la società delle Nazioni, rappresentata dall’ONU, e la Comunità Europea ritrovino la capacità di essere centro propulsore per sanare il perenne contrasto fra paesi poveri e paesi ricchi.

Il Congresso ribadisce la necessità per i Sindacati dell’Europa di svolgere un compito che superi la capacità di realizzare rinnovi contrattuali; essi debbono svolgere un ruolo determinante, non solo sul piano della difesa e dello sviluppo dell’occupazione, piena ed adeguatamente remunerata, ma anche su quello della comprensione e della solidarietà. La collaborazione di FABI con UNI, sindacato al quale fanno capo 15 milioni di lavoratori, ha il fine di meglio governare i processi di globalizzazione che possono mettere a rischio diritti e tutele dei lavoratori.

La FABI, valutando non fondate su elementi oggettivi le proposte di modifica dell’attuale sistema previdenziale, ritiene che la riforma del Welfare debba scaturire dal confronto tra le parti sociali. La FABI giudica eccessivi i provvedimenti legislativi in materia di liberalizzazione del mercato del lavoro, auspicando interventi  di maggior tutela della dignità dei lavoratori. La FABI si attiverà in modo particolare per favorire l’avviamento al lavoro delle persone disabili. 

Il Congresso giudica inaccettabile l’evidente contraddizione tra l’affermazione della necessità di elevare l’età pensionabile e l’esclusione dal ciclo lavorativo degli ultracinquantenni, così come sta avvenendo nel settore del credito. Va sottolineata, comunque, l’importanza di agevolare il decollo dei Fondi Pensione integrativi, soprattutto attraverso agevolazioni di natura fiscale. Contestualmente la FABI ritiene indispensabile la salvaguardia del Fondo di Solidarietà di settore, anche a fronte di future riforme legislative in materia, quale fondamentale strumento per gestire le eccedenze di personale ed i fenomeni di riconversione professionale. La FABI, inoltre, ritiene necessario intervenire sul Governo affinché eventuali riforme previdenziali non comportino danni sul piano della pensione maturanda degli attuali “esodati”. 

La FABI appoggia incondizionatamente le istanze dei colleghi in quiescenza, portate avanti da FABI Pensionati d’intesa con gli Organismi Centrali, a tutela delle loro condizioni di vita e, in particolare, la richiesta di ottenere l’adeguamento degli importi nella misura del 100% dell’indice di rivalutazione ISTAT, in modo da porre fine alla continua erosione del potere d’acquisto delle pensioni.

Preso atto che la situazione economica internazionale presenta segnali di ripresa e che anche il nostro settore, per stessa ammissione del Governatore della Banca d’Italia e del Presidente dell’ABI, ha superato lo stato di crisi, il Congresso ritiene giunto il momento di realizzare un significativo recupero economico, come indicato nella piattaforma di rinnovo del C.C.N.L.. A tale riguardo, il sindacato deve esercitare appieno il suo ruolo, attraverso un maggiore coinvolgimento ed una reale partecipazione alle decisioni, contrattando anche il salario incentivante. 

Il rinnovo del C.C.N.L. non potrà, comunque, prescindere da un forte impegno finalizzato a ridare centralità alla persona e alla qualità della vita, che dovranno essere realizzate attraverso un’adeguata formazione ed una puntuale valorizzazione delle singole professionalità. In tale ambito, specifica e particolare attenzione andrà riservata alle problematiche del personale femminile e del personale neo-assunto, ai vari livelli e con le diverse tipologie di contratto di lavoro. 

Inoltre, il C.C.N.L. dovrà meglio tutelare i lavoratori nell’espletamento delle mansioni loro affidate, con particolare riferimento a quelle relative alla vendita di prodotti, che dovranno realizzarsi secondo linee di correttezza e trasparenza, anche nell’interesse della clientela.

In riferimento alle operazioni di aggregazione e di fusione del settore del credito, viene espressa l’esigenza di tutelare, sotto ogni punto di vista, le lavoratrici ed i lavoratori interessati.

In particolare, i nuovi patti di lavoro dovranno individuare strumenti idonei a risolvere i problemi delle aziende meridionali, al fine di evitare ricadute sui livelli occupazionali e fenomeni di mobilità selvaggia, salvaguardando le professionalità esistenti.

Il Congresso Nazionale considera necessario che la FABI continui a valorizzare le specificità delle banche di credito cooperativo, ritenendo che tali specificità debbano trovare adeguata rappresentazione nella piattaforma per il prossimo rinnovo di C.C.N.L.. Il Congresso Nazionale esprime il suo apprezzamento per l’incremento del consenso, ottenuto in termini di crescita delle adesioni fra i lavoratori dell’intero settore del credito cooperativo.
 -

Il XVII Congresso, in relazione alla delicata situazione del comparto della Riscossione, invita la Federazione a:

1- intervenire, con urgenza, al fine di individuare i necessari strumenti di garanzia e di tutela dei livelli occupazionali, sensibilizzando al problema gli organismi istituzionali a ciò preposti e concordando un’adeguata normativa nella sua fase di emanazione;

2- sostenere, pur in presenza di difficoltà, l’inserimento delle istanze dei lavoratori della riscossione nella piattaforma rivendicativa del settore del credito;

3- istituire un Osservatorio permanente, al fine di monitorare l’evoluzione del sistema, fornendo pronta ed opportuna comunicazione ai colleghi interessati.

Per conseguire tutti gli obiettivi che la FABI si prefigge, occorrerà disporre di adeguate agibilità sindacali nel rispetto del principio della rappresentatività. Pertanto, il futuro accordo sulle agibilità non potrà prescindere dai diversi pesi delle Organizzazioni sindacali. Credendo nel pluralismo,  la FABI ritiene che a tutti debba essere riconosciuto uno spazio adeguato, senza che ciò si trasformi in un premio per i sindacati minori. 

Alla FABI, primo sindacato del settore, la nuova intesa deve riconoscere, secondo principi di equità e di autentica democrazia, gli spazi che le competono.

Il Congresso Nazionale ribadisce l’importanza di valorizzare ulteriormente la FASST (Federazione Autonoma dei Sindacati dei Servizi e del Terziario, delle Alte Professionalità e della Funzione Pubblica), nata con l’obiettivo di incidere sulle scelte elaborate nelle sedi istituzionali, dando voce ad un ceto medio troppo spesso non adeguatamente considerato.

Il Congresso riconferma la centralità dei SAB, quali insostituibili strumenti per lo sviluppo dell’Organizzazione sul territorio e come irrinunciabile collegamento fra i lavoratori e la Federazione stessa, collegamento che si realizza attraverso la diffusione dei valori della FABI, il rafforzamento del senso di appartenenza, il sostegno alle strutture sindacali e la fornitura di servizi. 

Il Congresso ritiene che si debba prestare la massima attenzione alle Rappresentanze Sindacali Aziendali ai vari livelli, offrendo loro adeguato sostegno.

Con riferimento all’attuale situazione di crisi nei rapporti tra le organizzazioni sindacali del settore, il Congresso impegna il Direttivo centrale e la Segreteria Nazionale ad adoperarsi per far sì che le attuali divergenze siano superate. A tale scopo, pur riconfermando la validità del documento sottoscritto con Federdirigenti, la FABI si rende disponibile a riformulare tale testo, al fine di evidenziarne la piena sostenibilità nell’ambito della tradizione unitaria della categoria.

Il Congresso Nazionale ribadisce come l’autonomia rappresenti il principio sul quale si basa la FABI, un sindacato che dovrà risultare sempre più dinamico e vicino ai giovani, un sindacato che privilegerà il lavoro di gruppo e la valorizzazione delle competenze.
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COMPARTO DELLA RISCOSSIONE TRIBUTI

Il Congresso richiama l'attenzione della Segreteria Nazionale sulla delicata situazione in essere nel comparto della riscossione tributi. Essa subirà notevoli variazioni per effetto della riforma dell’attuale meccanismo della riscossione coattiva, gestito ad oggi da Società Concessionarie al 97% a riferimento bancario, che  presumibilmente cesserà di esistere definitivamente a dicembre 2004. Infatti si ipotizza un ritorno alla gestione pubblica del settore.

Ulteriore elemento di preoccupazione è rappresentato dal recepimento del testo Unico U.E. riguardante “affidamento, appalti e concessioni” in materia di fiscalità locale.

In conseguenza di quanto sopra per i dipendenti del sistema, circa 12.000 ripartiti fra concessionari, CNC e Ascotributi, si paventa un futuro quanto mai incerto stante, ad oggi, la mancanza di norme di tutela dei livelli  occupazionali e la non operatività del Fondo di sostegno di settore.

La riforma, inoltre, con la prevedibile istituzione di una SpA, a capitale misto fra agenzie di entrate e privati, potrebbe mettere in discussione l'area contrattuale di riferimento.

Il XVII Congresso Nazionale della FABI invita l'Esecutivo della Federazione ad attivarsi preventivamente, interagendo con i rappresentati delle Commissioni Finanze di Camera e Senato, ed avvalendosi di consulenti esterni, affinché eventuali correttivi, a tutela dei livelli occupazionali, possano concretizzarsi già in fase di emanazione delle norme del testo di riforma.

Il XVII Congresso Nazionale della FABI sostiene l'inserimento del personale della riscossione nella piattaforma rivendicativa dei bancari, pur avendo ben presente le specificità e particolarità del settore.

Il Congresso invita la Segreteria Nazionale ad istituire un osservatorio permanente per monitorare l'evoluzione del sistema e fornire una tempestiva informazione agli addetti del settore.
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